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Servizi offerti da Sma Service S.r.l 

Valutazione dei rischi ergonomici con metodi 

validati  a livello internazionale: 

 Metodo NIOSH (ISO 11228-1) 

 Valutazione Traino e Spinta (ISO 11228-2) 

 Metodo Ocra (ISO 11228-3) 

 Altri metodi (RULA,SUVA,REBA) 

Procedura di valutazione 

 Sopralluogo per identificazione postazioni   

 Acquisizione dei dati di tipo organizzativo 

 Acquisizione tramite ripresa video del ciclo 
lavorativo 

 Acquisizione ulteriori misure richieste dal tipo 
di metodo utilizzato per l’analisi (es. dinamo-
metro nell’attività traino-spinta) 

 Intervista ai lavoratori 

 Compilazione delle schede di analisi 

 Mappatura postazioni dello stabilimento 

 

 

Corsi di formazione ed informazione ai dipendenti: 

 Rischio da sovraccarico biomeccanico del rachide 
da movimentazione manuale dei carichi 

 Rischio da sovraccarico biomeccanico degli arti 
superiori da movimenti ripetuti 

Corsi di formazione sull’utilizzo dei metodi di valuta-

zione del rischio ergonomico: 

 Metodo NIOSH  e traino e spinta 

 Metodo OCRA (check-list e Indice)    

Interventi di miglioramento: 

 Organizzativo 

 Riprogettazione 

Gestione dei patologici: 

 Individuazione posta-
zioni adeguate 

 Mappatura postazione per distretto articolare 

 Rotazioni 

 Interventi personalizzati per patologia 

GESTIONE 

VALUTAZIONE 

FORMAZIONE 



Cos’è l’Ergonomia? 

L’ergonomia è uno strumento innovativo 

e polivalente atto ad incrementare al contempo sicurezza, sa-

lute e benessere degli operatori; la qualità del lavoro e l’effi-

cienza ne risentiranno positivamente. 

Finalità:  

 migliorare la qualità delle 

condizioni degli ambienti e 

degli strumenti di lavoro e 

delle prestazioni dell’opera-

tore umano. 

 prevenire infortuni e malattie 

ma soprattutto quella di promozione della salute inte-

sa come benessere psicofisico. 

L’ergonomia e D.Lgs 81/08 

Nell'ambito delle attività lavorative il problema dell'ergo-

nomia è considerato dalla legislazione italiana in relazio-

ne alla difesa della salute del lavoratore: l'articolo 15, 

lett. d) del D. Lgs. 81/2008 impone "il rispetto dei principi 

ergonomici nell'organizzazione  del lavoro, nella conce-

zione dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e 

nella definizione dei metodi di lavoro e produzione, in 

particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del la-

voro monotono e di quello ripetitivo".  

Patologie muscolo-scheletriche da sovraccarico bio-

meccanico  

Le patologie a carico degli 

arti superiori interessano le 

strutture osteo-muscolo-

neurotendinee e sono sem-

pre più frequentemente cor-

relate ad attività lavorative 

che impegnano i vari distretti degli arti superiori (spalla, go-

mito, polso, mano), per la presenza di azioni ripetitive, ap-

plicazioni di forza, posizioni di lavoro disagevoli, vibrazioni e 

carenza di pause.  

Le patologie muscoloscheletriche del-

la colonna vertebrale rappresentano 

le più importanti cause di inabilità e 

assenza dal lavoro per malattia nei 

Paesi industrializzati. Nell’Unione Eu-

ropea il 25% dei lavoratori dichiara di 

soffrire di mal di schiena, il 46% di 

lavorare in posizioni dolorose o stan-

canti ed il 35% di trasportare o movi-

mentare carichi pesanti. In Italia, secondo alcune stime epi-

demiologiche, almeno 5 milioni di lavoratori svolgono abi-

tualmente attività con movimentazione manuale dei carichi.  

 

 

Malattie professionali 

Aumento del 157% nella denuncia di malattie profes-

sionali osteo-articolari e muscolo-tendinee. (INAIL 

Luglio 2011) 

Valutazione del rischio da movimenti ripetitivi e 

da movimentazione manuale dei carichi 

Il datore di lavoro è tenuto per legge ai sensi del 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.  (Titolo VI – All. XXXIII) alla valu-

tazione del rischio per i lavoratori. Per quanto riguar-

da la movimentazione manuale dei carichi e per i 

compiti ripetitivi, il testo unico sulla sicurezza parla, 

nell'allegato XXXIII, delle norme tecniche ISO 11228-

1, 11228-2, 11228-3, che rispettivamente indicano 

come si usano i metodi NIOSH, SNOOK e CIRIELLO 

ed OCRA. Queste metodologie permettono di verifica-

re la presenza del rischio e quindi di procedere ad 

una riprogettazione della postazione di lavoro in modo 

tale da renderla più ergonomica e quindi di ridurre 

l'eventualità di malattie professionali. 

 

SERVIZIO CONSULENZA ERGONOMICA 

Dal greco: 

Ergos = lavoro 

Nomos = regole 


